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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 15

NCTN - Numero catalogo 
generale

00060994

ESC - Ente schedatore S83

ECP - Ente competente S83

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

cinta muraria

OGTN - Denominazione Castello Arechi. Cinta muraria, fossato, porte urbiche.

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Campania

PVCP - Provincia SA

PVCC - Comune Salerno
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PVCI - Indirizzo Via Fra Generoso

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Salerno

CTSF - Foglio/Data 59

CTSN - Particelle 85-86-87-88

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

Costruzione

ATBD - Denominazione maestranze locali

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

analisi stilistica

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica costruzione

RENN - Notizia

Varie e complesse sono le ipotesi sulla costruzione delle mura della 
città e sul loro andamento nel corso dei secoli.A.Amarotta ritiene che 
la cinta muraria raggiunse la vetta del colle in un anno imprecisato 
dopo il 1010,poichè fino a quella data la chiesa di S.Felice appare 
come isolata sul monte Bonadies.M.Fiore,invece,ritiene che già in età 
romana(fino al sec.II a.C.)le mura scendevano dal castello fino a via 
dei mercanti e risalivano ad oriente inviluppando il primo nucleo 
romano.All'epoca nella cinta si aprivano tre porte:la Nocerina ad 
ovest, la Porta del Mare a sud e la Rotese ad est.In un secondo periodo 
romano(verso il III sec. d.C.),la cinta rimaneva immutata nella parte 
coccidentale e meridionale della città fino all'inizio di via delle 
Botteghelle,da cui proseguiva fino all'arco che cavalca via Bastioni,
dove volgeva ad occidente fino a piazza Plebiscito e salendo verso il 
Castello si agganciava alle precedenti mura.Così la Porta Rotese si 
spostava più verso oriente.

RENF - Fonte 00008502; 00000476.

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo II

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo III

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica completamento

RENN - Notizia

Verso il V sec.d.C. la cinta muraria,dal lato occidentale,si staccava 
dalla precedente presso la chiesa di S.Andrea de Lavina e piegava 
verso oriente proseguendo fino alla metà dell'attuale via Porta di Mare.
Di qui continuava quasi in linea retta fino alla parte alta del largo 
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Dogana Regia,da cui volgeva a nord congiungendosi alla precedente 
cinta presso la base del vicolo Barlario.Le porte rimanevano immutate,
ad eccezione della Porta di mare.

RENF - Fonte 00008502; 00000476.

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo V d.C.

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo V d.C.

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica completamento

RENN - Notizia

Durante il periodo longobardo si narra che Arechi ampliò e fortificò la 
città soprelevando le mura ed ampliandone la cerchia ad oriente.
Inoltre fortificò il cerchio castello romano, detto Torre Maggiore, e vi 
aggiunse nuove e poderose opere di difesa.Forse dunque risale a 
questo periodo la costruzione del fossato intorno al castello.Sulla fine 
dell'VIII sec.,ad ovest,la cinta muraria si staccava dal precedente 
sull'alto del torrente Busandola,da cui proveniva alle Fornelle e 
raggiungeva Largo Campo.Proseguendo verso oriente toccava lo 
sbocco dell'attuale Porta di mare e più oltre il Largo Dogana Regia e 
preveniva alla base del vicolo Ruggi.Salendo inviluppava il Monastero 
di S.Benedetto e l'altopiano della torretta ed allacciandosi alla 
precedente cinta in via Bastioni risaliva sul lato orientale del castello.
Si aprono nuove porte:ad ovest la Busandola,a sud la Porta del 
Fornaro,e la Porta Rateprandi a Largo Campo.Alla base del vicolo 
Ruggi la Porta dell'Angelo e la Porta Elina ad est.

RENF - Fonte 00008502; 00000476.

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo VIII

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo VIII

IS - IMPIANTO STRUTTURALE

IST - Configurazione 
strutturale primaria

Delle mura di cinta della città,sono rimasti scarsi avanzi ai fianchi del 
monte Bonadies e in qualche raro punto della città,come in via 
Fusandola,a sud del campanile della chiesa dell'Annunziata, in via 
Porta Rateprandi,in via S.Benedetto,sull'altopiano di Via Arce ecc. 
Quasi intatto è il muro che, intorno al Castello,definiva il fossato ed in 
esso è molto interessante studiare le feritoie che servivano da fuciliere 
e da bocche da fuoco,perchè erano direzionate in modo tale da tenere 
sotto controllo le intere vallate circostanti. Nel muro di tramontana del 
castello(nel tratto orientale)sono venuti alla luce alcuni merli simili a 
quelli che Pietro da Eboli disegnò per le mura della città nelle sue 
miniature.Infatti in esse le mura risultano sempre merlate.

SV - STRUTTURE VERTICALI

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCU - Ubicazione intero bene

SVCT - Tipo di struttura parete

SVCC - Genere in muratura
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SVCQ - Qualificazione del 
genere

mista

DE - ELEMENTI DECORATIVI

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione intero bene

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo merlature

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

intero bene

STCC - Stato di 
conservazione

rudere

US - UTILIZZAZIONI

USA - USO ATTUALE

USAR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USAD - Uso rudere

USO - USO STORICO

USOR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USOD - Uso cinta muraria

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Amministrazione provinciale e Comune di Salerno

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento L.1089/39

STU - STRUMENTI URBANISTICI

STUT - Strumenti in vigore P. di R. approvato

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAA - Autore Sonia Caggiano

FTAD - Data 2011/06/16

FTAN - Codice identificativo S831500060994_01

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAA - Autore Sonia Caggiano

FTAD - Data 2011/06/16
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FTAN - Codice identificativo S831500060994_02

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAA - Autore Sonia Caggiano

FTAD - Data 2011/06/16

FTAN - Codice identificativo S831500060994_03

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAA - Autore Sonia Caggiano

FTAD - Data 2011/06/16

FTAN - Codice identificativo S831500060994_04

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale

FTAA - Autore Sonia Caggiano

FTAD - Data 2011/06/16

FTAN - Codice identificativo S831500060994_05

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBA - Autore Fiore M.

BIBD - Anno di edizione 1963

BIBH - Sigla per citazione 00008502

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBA - Autore Amarotta Arcangelo A.

BIBD - Anno di edizione 1989

BIBH - Sigla per citazione 00000476

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1990

CMPN - Nome Pierro, Anna Pia

FUR - Funzionario 
responsabile

Maurano, A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2011

RVMN - Nome Caggiano, Sonia

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE
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AGGD - Data 2011

AGGN - Nome Caggiano, Sonia

AGGE - Ente S83

AGGF - Funzionario 
responsabile

Muollo, Annunziata

AGGF - Funzionario 
responsabile

Villani, Giovanni


